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La Parola di Dio 

Matteo 5:38-48 

38 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39 ma io vi dico di non opporvi 

al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; 40 e a chi ti vuol 

chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41 E se uno ti costringerà a 

fare un miglio, tu fanne con lui due. 42 Da' a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non 

volgere le spalle. 

43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44 ma io vi dico: amate 

i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa 

sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 

46 Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 

47 E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i 

pagani? 48 Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

 

Dalla Populorum progressio (Paolo VI, Enciclica, 1967) 

76. Le disuguaglianze economiche, sociali e culturali troppo grandi tra popolo e popolo provocano 

tensioni e discordie, e mettono in pericolo la pace. Come dicevamo ai padri conciliari al ritorno dal 

nostro viaggio di pace all’ONU: "La condizione delle popolazioni in via di sviluppo deve formare 

l’oggetto della nostra considerazione; diciamo meglio, la nostra carità per i poveri che si trovano nel 

mondo - e sono legione infinita - deve divenire più attenta. più attiva, più generosa". Combattere la 

miseria e lottare conto l’ingiustizia, è promuovere, insieme con il miglioramento delle condizioni di 

vita, il progresso umano e spirituale di tutti, e dunque il bene comune dell’umanità. La pace non si 

riduce a un’assenza di guerra, frutto dell’equilibrio sempre precario delle forze. Essa si costruisce 

giorno per giorno, nel perseguimento d’un ordine voluto da Dio, che comporta una giustizia più 

perfetta tra gli uomini. 

Uscire dall’isolamento 

77. Artefici del loro proprio sviluppo, i popoli ne sono i primi responsabili. Ma non potranno 

realizzarlo nell’isolamento. Accordi regionali tra popoli deboli per sostenersi vicendevolmente, 

intese più ampie per venir loro in aiuto, convenzioni più ambiziose tra gli uni e gli altri, volte a 

stabilire programmi concertati: sono le tappe di questo cammino dello sviluppo che conduce alla 

pace. 

Verso un’autorità mondiale efficace 



78. Questa collaborazione internazionale a vocazione mondiale postula delle istituzioni che la 

preparino, la coordinino e la reggano, fino a costituire un ordine giuridico universalmente 

riconosciuto. Di tutto cuore Noi incoraggiamo le organizzazioni che hanno preso in mano questa 

collaborazione allo sviluppo, e auspichiamo che la loro autorità s’accresca. "La vostra vocazione - 

dicevamo ai rappresentanti delle Nazioni Unite a New York - è di far fraternizzare, non già alcuni 

popoli, ma tutti i popoli... Chi non vede la necessità di arrivare in tal modo progressivamente a 

instaurare una autorità mondiale in grado d’agire efficacemente sul piano giuridico e politico?". 

Fondate speranze in un mondo migliore 

79. Certuni giudicheranno utopistiche siffatte speranze. Potrebbe darsi che il loro realismo pecchi 

per difetto, e ch’essi non abbiano percepito il dinamismo d’un mondo che vuol vivere più 

fraternamente, e che, malgrado le sue ignoranze, i suoi errori, e anche i suoi peccati, le sue ricadute 

nella barbarie e le sue lunghe divagazioni fuori della via della salvezza, si avvicina lentamente, 

anche senza rendersene conto, al suo Creatore. Questo cammino verso una crescita di umanità 

richiede sforzo e sacrificio: ma la stessa sofferenza, accettata per amore dei fratelli, è portatrice di 

progresso per tutta la famiglia umana. I cristiani sanno che l’unione al sacrificio del Salvatore 

contribuisce all’edificazione del corpo di Cristo nella sua pienezza: il popolo di Dio coadunato. 

Tutti solidali 

80. In questo cammino siamo tutti solidali. A tutti perciò abbiamo voluto ricordare la vastità del 

dramma e l’urgenza dell’opera da compiere. L’ora dell’azione è già suonata: la sopravvivenza di 

tanti bambini innocenti, l’accesso a una condizione umana di tante famiglie sventurate, la pace del 

mondo, l’avvenire della civiltà sono in gioco. A tutti gli uomini e a tutti i popoli di assumersi le loro 

responsabilità.  

Dalla Laudato si’ (Francesco, Enciclica, 2015) 

176. Non solo ci sono vincitori e vinti tra i Paesi, ma anche all’interno dei Paesi poveri, in cui si 

devono identificare diverse responsabilità. Perciò, le questioni relative all’ambiente e allo sviluppo 

economico non si possono più impostare solo a partire dalle differenze tra i Paesi, ma chiedono di 

porre attenzione alle politiche nazionali e locali. 

177. Dinanzi alla possibilità di un utilizzo irresponsabile delle capacità umane, sono funzioni 

improrogabili di ogni Stato quelle di pianificare, coordinare, vigilare e sanzionare all’interno del 

proprio territorio. La società, in che modo ordina e custodisce il proprio divenire in un contesto di 

costanti innovazioni tecnologiche? Un fattore che agisce come moderatore effettivo è il diritto, che 

stabilisce le regole per le condotte consentite alla luce del bene comune. I limiti che deve imporre 

una società sana, matura e sovrana sono attinenti a previsione e precauzione, regolamenti adeguati, 

vigilanza sull’applicazione delle norme, contrasto della corruzione, azioni di controllo operativo 

sull’emergere di effetti non desiderati dei processi produttivi, e intervento opportuno di fronte a 

rischi indeterminati o potenziali. Esiste una crescente giurisprudenza orientata a ridurre gli effetti 

inquinanti delle attività imprenditoriali. Ma la struttura politica e istituzionale non esiste solo per 

evitare le cattive pratiche, bensì per incoraggiare le buone pratiche, per stimolare la creatività che 

cerca nuove strade, per facilitare iniziative personali e collettive. 

178. Il dramma di una politica focalizzata sui risultati immediati, sostenuta anche da popolazioni 

consumiste, rende necessario produrre crescita a breve termine. Rispondendo a interessi elettorali, i 

governi non si azzardano facilmente a irritare la popolazione con misure che possano intaccare il 

livello di consumo o mettere a rischio investimenti esteri. La miope costruzione del potere frena 



l’inserimento dell’agenda ambientale lungimirante all’interno dell’agenda pubblica dei governi. Si 

dimentica così che «il tempo è superiore allo spazio» [130], che siamo sempre più fecondi quando 

ci preoccupiamo di generare processi, piuttosto che di dominare spazi di potere. La grandezza 

politica si mostra quando, in momenti difficili, si opera sulla base di grandi principi e pensando al 

bene comune a lungo termine. Il potere politico fa molta fatica ad accogliere questo dovere in un 

progetto di Nazione. 

179. In alcuni luoghi, si stanno sviluppando cooperative per lo sfruttamento delle energie 

rinnovabili che consentono l’autosufficienza locale e persino la vendita della produzione in eccesso. 

Questo semplice esempio indica che, mentre l’ordine mondiale esistente si mostra impotente ad 

assumere responsabilità, l’istanza locale può fare la differenza. E’ lì infatti che possono nascere una 

maggiore responsabilità, un forte senso comunitario, una speciale capacità di cura e una creatività 

più generosa, un profondo amore per la propria terra, come pure il pensare a quello che si lascia ai 

figli e ai nipoti. Questi valori hanno radici molto profonde nelle popolazioni aborigene. Poiché il 

diritto, a volte, si dimostra insufficiente a causa della corruzione, si richiede una decisione politica 

sotto la pressione della popolazione. La società, attraverso organismi non governativi e associazioni 

intermedie, deve obbligare i governi a sviluppare normative, procedure e controlli più rigorosi. Se i 

cittadini non controllano il potere politico – nazionale, regionale e municipale – neppure è possibile 

un contrasto dei danni ambientali. D’altra parte, le legislazioni municipali possono essere più 

efficaci se ci sono accordi tra popolazioni vicine per sostenere le medesime politiche ambientali. 

180. Non si può pensare a ricette uniformi, perché vi sono problemi e limiti specifici di ogni Paese e 

regione. È vero anche che il realismo politico può richiedere misure e tecnologie di transizione, 

sempre che siano accompagnate dal disegno e dall’accettazione di impegni graduali vincolanti. Allo 

stesso tempo, però, in ambito nazionale e locale c’è sempre molto da fare, ad esempio promuovere 

forme di risparmio energetico. Ciò implica favorire modalità di produzione industriale con massima 

efficienza energetica e minor utilizzo di materie prime, togliendo dal mercato i prodotti poco 

efficaci dal punto di vista energetico o più inquinanti. Possiamo anche menzionare una buona 

gestione dei trasporti o tecniche di costruzione e di ristrutturazione di edifici che ne riducano il 

consumo energetico e il livello di inquinamento. D’altra parte, l’azione politica locale può orientarsi 

alla modifica dei consumi, allo sviluppo di un’economia dei rifiuti e del riciclaggio, alla protezione 

di determinate specie e alla programmazione di un’agricoltura diversificata con la rotazione delle 

colture. È possibile favorire il miglioramento agricolo delle regioni povere mediante investimenti 

nelle infrastrutture rurali, nell’organizzazione del mercato locale o nazionale, nei sistemi di 

irrigazione, nello sviluppo di tecniche agricole sostenibili. Si possono facilitare forme di 

cooperazione o di organizzazione comunitaria che difendano gli interessi dei piccoli produttori e 

preservino gli ecosistemi locali dalla depredazione. È molto quello che si può fare! 

181. È indispensabile la continuità, giacché non si possono modificare le politiche relative ai 

cambiamenti climatici e alla protezione dell’ambiente ogni volta che cambia un governo. I risultati 

richiedono molto tempo e comportano costi immediati con effetti che non potranno essere esibiti nel 

periodo di vita di un governo. Per questo, senza la pressione della popolazione e delle istituzioni, ci 

saranno sempre resistenze ad intervenire, ancor più quando ci siano urgenze da risolvere. Che un 

politico assuma queste responsabilità con i costi che implicano, non risponde alla logica efficientista 

e “immediatista” dell’economia e della politica attuali, ma se avrà il coraggio di farlo, potrà 

nuovamente riconoscere la dignità che Dio gli ha dato come persona e lascerà, dopo il suo 

passaggio in questa storia, una testimonianza di generosa responsabilità. Occorre dare maggior 

spazio a una sana politica, capace di riformare le istituzioni, coordinarle e dotarle di buone pratiche, 

che permettano di superare pressioni e inerzie viziose. Tuttavia, bisogna aggiungere che i migliori 

dispositivi finiscono per soccombere quando mancano le grandi mete, i valori, una comprensione 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html#_ftn130


umanistica e ricca di significato, capaci di conferire ad ogni società un orientamento nobile e 

generoso. 

 

Incontro con Asvis 

L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) è nata il 3 febbraio del 2016, su 

iniziativa della Fondazione Unipolis e dell’Università di Roma “Tor Vergata”, per far crescere nella 

società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza 

dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e per mobilitarli allo scopo di 

realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 

L’Alleanza riunisce attualmente oltre 220 tra le più importanti istituzioni e reti della società 

civile, quali: 

• associazioni rappresentative delle parti sociali (associazioni imprenditoriali, sindacali e del 

Terzo Settore); 

• reti di associazioni della società civile che riguardano specifici Obiettivi (salute, benessere 

economico, educazione, lavoro, qualità dell’ambiente, uguaglianza di genere, ecc.); 

• associazioni di enti territoriali; 

• università e centri di ricerca pubblici e privati, e le relative reti; 

• associazioni di soggetti attivi nei mondi della cultura e dell’informazione; 

• fondazioni e reti di fondazioni; 

• soggetti italiani appartenenti ad associazioni e reti internazionali attive sui temi dello 

sviluppo sostenibile. 

La missione dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) è quella di far crescere nella 

società italiana, nei soggetti economici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’importanza 

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, mettendo in rete coloro che si occupano già di aspetti 

specifici ricompresi negli Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs 

nell'acronimo inglese), allo scopo di: 

• favorire lo sviluppo di una cultura della sostenibilità a tutti i livelli, orientando a tale scopo 

i modelli di produzione e di consumo; 

• analizzare le implicazioni e le opportunità per l’Italia legate all’Agenda per lo sviluppo 

sostenibile; 

• contribuire alla definizione di una strategia italiana per il conseguimento degli SDGs 

(anche utilizzando strumenti analitici e previsivi che aiutino la definizione di politiche per lo 

sviluppo sostenibile) e alla realizzazione di un sistema di monitoraggio dei progressi 

dell’Italia verso gli SDGs. 

Gli obiettivi specifici dell’Alleanza sono i seguenti: 

• sensibilizzare gli operatori pubblici e privati, la pubblica opinione e i singoli cittadini 

sull’Agenda per lo sviluppo sostenibile, favorendo anche una conoscenza diffusa delle 

tendenze in atto rispetto agli SDGs e di quelle attese per il futuro attraverso l’impiego di tutti 

i mezzi di comunicazione; 

• proporre politiche volte al raggiungimento degli SDGs ed esprimere opinioni riguardo a 

possibili interventi legislativi, con particolare riferimento al superamento dei divari esistenti 



tra le diverse regioni del nostro Paese e delle disuguaglianze tra i diversi gruppi socio-

economici; 

• promuovere un programma di educazione allo sviluppo sostenibile, con particolare 

attenzione alle giovani generazioni; 

• stimolare la ricerca e l’innovazione per lo sviluppo sostenibile, promuovendo la diffusione 

di buone pratiche sviluppate all’estero e in Italia e di proposte innovative che vengono dal 

sistema della ricerca per favorire la sperimentazione su scala locale e nazionale, l’adozione 

da parte delle imprese e della pubblica amministrazione; 

• contribuire alla predisposizione di adeguati strumenti di monitoraggio per il conseguimento 

degli Obiettivi in Italia, con riferimento anche a gruppi di stakeholder specifici (imprese) e a 

contesti territoriali locali (comunità e città), valorizzando al massimo i sistemi esistenti, 

quali gli indicatori del Benessere Equo e Sostenibile (BES); 

• promuovere lo sviluppo di strumenti analitici utili per valutare l’impatto delle politiche 

economiche, sociali e ambientali e ridurre al massimo i costi della transizione alla 

sostenibilità, individuando i trade-off esistenti tra diverse politiche e proponendo interventi 

per renderli più favorevoli. 

 

Agenda 2030: gli obiettivi (Goal) 

L’elenco dei 17 Sustainable Development Goals (SDGs) e dei 169 Target che li sostanziano, 

approvati dalle Nazioni Unite. 

Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals - SDGs) 

Goal 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo 

Goal 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile 

Goal 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età 

Goal 4: Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di 

apprendimento per tutti 

Goal 5: Raggiungere l’uguaglianza di genere, per l'empowerment di tutte le donne e le 

ragazze 

Goal 6: Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell’acqua e delle strutture 

igienico sanitarie 

Goal 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e 

moderni 

Goal 8: Incentivare una crescita economica, duratura, inclusiva e sostenibile, 

un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 

Goal 9: Costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l’innovazione ed una 

industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 



Goal 10: Ridurre le disuguaglianze all'interno e fra le Nazioni 

Goal 11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

Goal 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

Goal 13: Adottare misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e le sue 

conseguenze 

Goal 14: Conservare e utilizzare in modo durevole gli oceani, i mari e le risorse marine per 

uno sviluppo sostenibile 

Goal 15: Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell’ecosistema terrestre, 

gestire sostenibilmente le foreste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retrocedere 

il degrado del terreno, e fermare la perdita di diversità biologica 

Goal 16: Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 

l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficaci, responsabili e inclusivi a tutti i 

livelli 

Goal 17: Rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale per lo 

sviluppo sostenibile 

  

DI SEGUITO I DATI DELLA CAMPANIA RISPETTO ALL’AGENDA 2030 
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